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GREEN COMMUNITY “SINERGIE IN CANAVESE” 

 Missione 2 - Componente 1 - Investimento 3.2 Green Communities 
 
 

PROT. 264        Rivara, lì 15/05/2024 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

PNRR M2 C1 I3.2 - Green Community “Sinergie in Canavese”. Accordo ai sensi dell’art. 15 
della L. 241/90 tra Unione Montana Valli Orco e Soana (soggetto attuatore) e Unione 
Montana Alto Canavese (soggetto delegato). Intervento C1. Realizzazione di “Impianto 
fotovoltaico sul tetto del Bocciodromo comunale di proprietà del Comune di Rivara”. CUP 
E83D22001390006 

Procedura d’appalto mediante procedura negoziata sotto soglia ex art. 50, comma 1, lett. c) 
del D.Lgs. 36/2023. 

CIG: assegnato da piattaforma telematica 

 

 

 

 

 

 



    

 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE / STAZIONE APPALTANT E: 
Denominazione: Unione Montana Alto Canavese 
Indirizzo: c.so Ogliani 9 – 10080 Rivara 
Settore: Lavori Pubblici, Manutenzione e Ambiente 
Responsabile di Settore: Geom. TOMASSINI Roberta 
Responsabile unico del progetto: Dott.ssa BATTUELLO Laura 
Cod. fisc. / Partita IVA 92519590019 cod. ufficio: UFJ3AA 
Codice ISTAT:  029746642 (001216 Rivara) 
Tel. 0124/31114 
Fax: 0124/31527 
Posta elettronica: amministrativo@unione.altocanavese.to.it ; laura.battuello@unione.altocanavese.to.it 
PEC: amministrativo.umac@pec.it ;       
 
STAZIONE APPALTANTE AUSILIARIA: 

Denominazione: CUC UNIONE MONTANA VALLI ORCO E SOANA 
Indirizzo: Piazza XXV Aprile, 2 – 10085 Pont Canavese (TO) 
Responsabile Settore Tecnico dell’Unione Montana Valli Orco e Soana: sig. Truffa Giachet Fabrizio, 
Responsabile del Procedimento per la C.U.C.: sig. Truffa Giachet Fabrizio, 
Web: www.unionemontanavalliorcoesoana.it  
Tel.: 0124 418247 
Posta elettronica: info@unionemontanavalliorcoesoana.it  
PEC: unionemontana.valliorcoesoana@pec.it  
 
Link di accesso alla documentazione di gara:  
https://www.unione.altocanavese.to.it/it-it/amministrazione/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-
e-contratti/procedure-di-affidamento-avviate-dopo-il-01-01-2024  

https://www.unionemontanavalliorcoesoana.it/it-it/amministrazione/amministrazione-trasparente/bandi-
di-gara-e-contratti/procedure-di-affidamento-avviate-dopo-il-01-01-2024 

 

 

2. DATI INFORMATIVI SUI LAVORI:  

a. Luogo di esecuzione: Rivara – via G.Bruno snc 

b. Descrizione dei lavori: il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico operante in 
regime di immissione totale in rete dell’energia elettrica prodotta, caratterizzato da una potenza 
nominale, massima o di picco, pari a 91,64 kW. Esso sarà costituito da moduli fotovoltaici con 
tecnologia costruttiva in silicio monocristallino, distribuiti sulle porzioni di copertura interessate 
dall’intervento: verrà installata una potenza pari a 41,76 kW sulla copertura del bocciodromo, una 
potenza pari a 19,72 kW sulla copertura del porticato e una potenza pari a 30,16 kW sulla copertura del 
bar. 

c. Categoria dei lavori: ai fini della classificazione, vengono indicate tutte le parti di cui si compone 
l’opera  

N° CATEGORIA DI LAVORAZIONE IMPORTO 
[€] 

INCIDENZA % 
[---] 

 

1 
OG11 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
187.281,60 94,22 Prevalente 

2 
OG1 

EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI  
11.484,36 5,78 Scorporabile 

 TOTALE  198.765,96 100%  
 

d. Importo dell’appalto:  
o Importo a base d'asta: €. 198.765,96        
o Importo non soggetto a ribasso – oneri della sicurezza: €. 9.328,58 
o Importo complessivo lavori: €. 208.094,54    
o Incidenza stimata manodopera: 40.975,30 (20.61%) 
o Importo complessivo di Q.E.: €. 300.000,00   
Le modalità di determinazione del corrispettivo sono integralmente a corpo. L’importo del 



    

contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità. 

e. Finanziamento: L’intervento è finanziato per la sua totalità dai FONDI PNRR – “Missione 2 - 
Rivoluzione verde e transizione ecologica, Componente 1 - Economia circolare e agricoltura 
sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 Green Communities.”. 

f. Suddivisione in lotti: ai sensi dell’art. 58, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 si precisa che non è prevista la 
suddivisione in lotti, in quanto data la tipologia di intervento previsto, la divisione in lotti renderebbe 
eccessivamente difficoltoso il coordinamento tecnico tra diversi operatori economici; l’importo lavori 
previsto, anche senza ulteriori divisioni, permette comunque l’accesso di micro, piccole e medie 
imprese. 

g. Conduzione dei lavori: tutte le opere devono essere eseguite a perfetta regola d’arte in completa 
rispondenza a quanto previsto dal progetto e secondo le indicazioni della Direzione Lavori; 
nell’appalto si intendono comprese tutte le opere e provviste ancorché non indicate in modo esplicito 
nella relazione tecnica e nel computo metrico, necessarie per dare perfettamente ultimati e fruibili i 
lavori. Le indicazioni operative e di dettaglio rispetto alle previsioni del progetto esecutivo approvato, 
fornite dal Direttore dei Lavori in corso d’opera, in relazione alle condizioni emergenti in corso 
d’opera, non costituiranno variante e l’appaltatore non potrà sollevare alcuna eccezione per errate 
proprie interpretazioni del progetto o delle disposizioni ricevute dalla stessa direzione lavori; 

h. Ammissibilità di varianti: sono ammesse varianti ai lavori oggetto di affidamento secondo le 
disposizioni del Codice e nei limiti di quanto previsto dall’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
L’UMAC si riserva di esercitare la facoltà, previo conseguimento di autorizzazione della Giunta 
dell’Unione e del Soggetto Attuatore, nei limiti ammessi dal bando di finanziamento, di riutilizzare in 
tutto o in parte il ribasso d’asta conseguito in sede di gara per realizzare ulteriori interventi.  

i. Tempi di realizzazione: 120 giorni (centoventi giorni) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori 

j. Revisione dei prezzi: sensi dell'articolo 60 del D.Lgs. 36/2023, le variazioni di prezzo in aumento o in 
diminuzione sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 
cinque per cento rispetto all’importo complessivo dell’intervento. In tal caso si procede a 
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e 
comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 5 
del citato articolo.   

k. Subappalto: il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 18 del Capitolato 
Speciale d’Appalto e secondo quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. Il concorrente dovrà 
indicare all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo 
nei casi previsti dall’art. 119, comma 11 del D.Lgs 36/2023.  

l. Contratto collettivo di lavoro: ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) l’operatore 
economico affidatario, in sede di esecuzione dei lavori, dovrà applicare il CCNL del settore 
EDILIZIA-INDUSTRIA. L’operatore economico può indicare nella propria offerta il differente 
contratto collettivo da esso applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato 
dalla stazione appaltante. In tal caso, l’operatore economico vincitore della gara, prima 
dell’aggiudicazione della stessa, dovrà fornire alla stazione appaltante la dichiarazione con la quale si 
impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata nonchè la dichiarazione di equivalenza delle 
tutele. In quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata dalla stazione appaltante con le 
modalità di cui all’art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

 
 
3. DOCUMENTAZIONE DI GARA: 

La documentazione di gara comprende: 
1. il bando di gara; 
2. il progetto esecutivo, costituito dai seguenti documenti: 

 Relazione generale – IFV.01  
 Inquadramento generale intervento – IFV.02  
 Relazione tecnica specialistica – Calcoli di progetto – IFV.03  
 Relazione tecnica specialistica di producibilità impianto fotovoltaico – IFV.04  



    

 Layout posizionamento moduli fotovoltaici – Particolari costruttivi ed esecutivi – IFV.05A  
 Sistema di sicurezza anticaduta dall’alto – Linea vita e scala di sicurezza “alla marinara” – 

IFV.05B  
 Quadri elettrici, inverter, condutture elettriche – Particolari costruttivi ed esecutivi – IFV.06  
 Schema elettrico multifilare impianto fotovoltaico – Fronti quadro - IFV.07  
 Computo metrico estimativo – IFV.08  
 Elenco prezzi unitari – IFV.09  
 Analisi prezzi – IFV.10  
 Quadro economico di progetto – IFV.11  
 Quadro incidenza percentuale della manodopera – IFV.12  
 Cronoprogramma – IFV.13  
 Piano di sicurezza e coordinamento – IFV.14  
 Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera – IFV.15  
 Piano di manutenzione dell’opera – IFV.16  
 Relazione DNSH – IFV.17  
 Capitolato speciale d’appalto – IFV.18  
 Schema di contratto – IFV.19  

3. il modello di dichiarazione (allegato 1);  
4. il Modello di documento di gara unico europeo DGUE. 
5. il Modello di offerta (allegato 2) 
 

La documentazione di gara indicata è resa disponibile sulla piattaforma telematica TRASPARE, sul 
sito istituzionale dell’Unione Montana Alto Canavese e dell’Unione Montana Valli Orco e Soana ai 
link indicati al punto 1. È altresì disponibile presso gli uffici dell’UMAC in maniera gratuita e in 
formato digitale, previo appuntamento via mail.  

Ad integrazione della documentazione sopra elencata, potrà essere fornita, previa richiesta, 
documentazione fotografica integrativa relativa alla copertura del bocciodromo.  

Costituisce integrazione della documentazione amministrativa il Manuale operativo di gara 
telematica per l’uso della piattaforma TRASPARE, messo a disposizione degli operatori economici 
invitati. L’allegato MANUALE OPERATIVO GARA TELEMATICA (MO - Procedura PPB - 
Senza Marca) disciplina la partecipazione e la gestione con modalità telematica della procedura di 
gara, a cui l’operatore economico dovrà attenersi scrupolosamente, in particolare per quanto 
concerne le modalità di creazione degli “archivi informatici”, la “firma digitale”, e la denominazione 
dell’archivio o del documento. 

Il legale rappresentante dell’operatore economico, o un soggetto delegato, potrà prendere visione di 
tutta la documentazione presso l’ufficio dell’Unione Montana Alto Canavese. Il concorrente deve 
effettuare inoltre un sopralluogo sul luogo dove debbono svolgersi i lavori, previa richiesta di 
appuntamento tramite posta elettronica agli indirizzi della Stazione Appaltante sopra indicati, entro e 
non oltre il 31/05/2024. 

 

4. REQUISITI DI ORDINE GENERALE, TECNICO-ORGANIZZATIVI  ED ECONOMICO 
FINANZIARI 
Gli operatori economici invitati a partecipare all'affidamento dei lavori in oggetto devono rientrare tra i 
soggetti di cui all'art. 65 del D.Lgs. 36/2023 e non devono trovarsi in alcuna delle situazioni di 
esclusione dalla partecipazione alla procedura di affidamento previste dagli articoli 94, 95 e seguenti del 
D.Lgs. 36/2023, comprese quelle previste dalla normativa antimafia. 
A) REQUISITI DI ORDINE GENERALE (art. 94 e seguenti del D. Lgs. n. 36/2023): 
Insussistenza nei confronti di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza dell’impresa di 
alcuna causa di esclusione automatica dalla partecipazione ad appalti pubblici.  
B) REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE (art. 100 del D.Lgs. 36/2023):  
Iscrizione presso la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia in cui ha 
sede l’impresa. 
C) REQUISITI ECONOMICI E FINANZIARI 
Possesso di attestazione SOA, in corso di validità, per la categoria OG11 classe I adeguata per 
partecipare alla gara e per corrispondente categoria e classifica. 

Opera prevalente, compresa nelle categorie generali 



    

Obbligo di possesso del requisito in proprio, con facoltà di subappalto ad imprese in possesso dei 
requisiti nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità professionale richiesti dalla 
presente richiesta di offerta, sarà effettuata dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 
36/2023, mediante l'utilizzo del sistema FVOE, reso disponibile dall'Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture (ANAC). Tutti i soggetti partecipanti alla presente procedura 
devono pertanto registrarsi al sistema FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico) accedendo 
all'apposito link sul portale dell'ANAC, secondo le istruzioni ivi contenute. I documenti comprovanti il 
possesso dei requisiti di qualificazione richiesti dovranno essere inseriti dall’Operatore economico 
nell’apposita sezione dedicata del FVOE. 

A tal fine si rammenta che ai sensi dell’art. 76 del D.P.R n. 445/2000 (e s.m.i.) “chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente Testo Unico è punito ai 
sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia”. 

Sarà possibile inoltre per la stazione appaltante operare la suddetta verifica anche tramite sistemi 
tradizionali nel più breve tempo possibile prima dell’aggiudicazione definitiva e della stipula 
contrattuale, per l’appaltatore e i subappaltatori. 

Si precisa che verranno esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre 50 
dipendenti, nel caso in cui non producano, al momento della presentazione dell'offerta, neppure con 
attivazione del soccorso istruttorio, copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale 
maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198 del 2006, con attestazione della sua 
conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 
regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
Saranno inoltre esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 
dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto 
d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR, la relazione di cui all’art. 47, co. 3, del 
D.L. n. 77/2021. 
 
Raggruppamenti di imprese, Consorzi e reti di imprese: Si applicherà il disposto di cui all’art. 68 del 
D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 
65, co. 2, lett. b), per i consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 65, co. 2, lett. c), e per i Consorzi 
stabili di cui all’art. 65, co. 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) trova applicazione l’art. 67 del 
D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). Le imprese che partecipano in rete devono attenersi, per quanto 
compatibile ed in base alla tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 68, co. 20, del 
D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) oltre a quanto indicato nella presente lettera di invito. 
È fatto divieto alla ditta invitata alla presente procedura di gara di costituire associazione temporanea di 
impresa con altro operatore economico invitato alla medesima procedura di gara, a pena l’esclusione di 
tutte le ditte costituenti l’associazione. 

 

5. GARANZIE RICHIESTE 
Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.lgs. 36/2023 non è dovuta la costituzione della garanzia a corredo 
dell’offerta. 
Dovrà invece essere costituita dalla ditta aggiudicataria la Garanzia definitiva negli importi previsti dal 
Nuovo Codice dei Contratti, art. 53, comma 4, nella misura del 5% dell’importo lavori. 
La cauzione definitiva è costituita a scelta del concorrente con le modalità previste ai sensi dell’art. 106, 
dovrà essere presentata dalla ditta aggiudicataria alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori.  
Dovrà inoltre essere depositata, come previsto dall’art. 19 bis del Capitolato Speciale d’Appalto,  idonea 
polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati e che copra i danni subiti dalla stessa stazione appaltante a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori, sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo/regolare esecuzione. Tale assicurazione contro i rischi 
dell'esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore ad Euro 500.000,00; il 
massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a Euro 



    

5.000.000,00=; tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si 
intendono compresi i rappresentanti della stazione appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, della 
direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d'opera. Le polizze di cui al presente comma devono 
recare espressamente il vincolo a favore della stazione appaltante e devono coprire l'intero periodo 
dell'appalto fino al termine previsto per l'approvazione del certificato di collaudo provvisorio (o di 
regolare esecuzione). 
La garanzia assicurativa prestata dall'appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici.  
L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 

 

6. CRITERIO DI SELEZIONE DELLE OFFERTE  
Il presente appalto verrà assegnato mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c) 
del D.Lgs. 36/2023, rivolta alle ditte selezionate iscritte all’iniziativa Lavori – L11: Impianti tecnologici 
(OG 11), da esperire con il criterio del minor prezzo, determinato mediante ribasso unico percentuale 
sull'importo posto a base di gara. La Stazione Appaltante Ausiliaria effettuerà la proposta di 
aggiudicazione, in caso di contrasto, in base al ribasso percentuale indicato in lettere.  

Si procederà all’affidamento dell’appalto anche qualora sia pervenuta una sola offerta valida, 
riservandosi altresì di non procedere, con provvedimento motivato qualora nessuna delle offerte 
presentate sia ritenuta valida, senza che i partecipanti possano richiedere indennizzi o risarcimenti danni 
di alcuna sorta. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di non procedere all’affidamento della 
presente procedura, di prorogare la data di scadenza della presentazione delle offerte e/o comunque di 
annullare e/o revocare la stessa ovvero di non aggiudicare l’appalto, e/o di non stipulare il contratto, per 
motivi di pubblico interesse, senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o 
compensi, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. Nel caso di parità di offerta fra 
due o più concorrenti, si procederà ai sensi dell’articolo 77 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e cioè 
mediante estrazione a sorte. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 per 180 giorni 
dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di 
scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante 
ausiliaria potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023, di confermare 
la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 
validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla 
richiesta della stazione appaltante ausiliaria sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

Non saranno ammesse offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo posto a base di gara. Ai sensi dell’art. 70, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023, fermo restando 
quanto previsto all'articolo 101 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023, sono considerate inammissibili le 
offerte: 

a)  non conformi ai documenti di gara; 
b)  ricevute oltre i termini indicati nella presente lettera di invito; 
c)  in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; 
d)  considerate anormalmente basse; 
e)  presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; 
f)  il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara, stabilito nella presente lettera di invito. 

 

7. PROCEDURA DI GARA 
Il plico in forma digitale, contenente la documentazione amministrativa e l’offerta economica, dovrà 
essere inserito sul portale telematico del TRASPARE, entro e non oltre le ore 23.59 del giorno 
05/06/2024.  

L’esame dei plichi digitali avverrà a partire dal giorno 06/06/2024 alle ore 10.00.  

Chiunque può assistere all’apertura delle buste. Sono verbalizzate e riferite direttamente al concorrente 
le sole dichiarazioni dei rappresentanti dell’operatore economico che partecipa alle operazioni di gara 
per mezzo di un rappresentante e/o delegato, munito di mandato ad hoc o rivestito di una specifica 



    

carica sociale. Il concorrente, presente alle operazioni di gara per mezzo di proprio rappresentante, è 
considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni del seggio di gara assunte e comunicate in 
tale sede. 

Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta 
precedente, pervenuta oltre tale termine, anche per causa non imputabile al concorrente. Il mancato 
ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura 
comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. È in ogni caso 
responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle informazioni 
richieste, pena l’esclusione dalla procedura. I concorrenti esonerano la stazione appaltante e il gestore 
della piattaforma telematica da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento 
dei servizi di connettività necessari a raggiungere la piattaforma ed a inviare i relativi documenti 
necessari per la partecipazione alla procedura, fatti salvi impedimenti motivati e dimostrabili dovuti a 
malfunzionamento della piattaforma telematica. 

 

DOVRANNO ESSERE TRASMESSI I SEGUENTI DOCUMENTI: 

a) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (contenuta nella “Bus ta Amministrativa”) 
 
I) Dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000, utilizzando il modello predisposto da questo Ente 

(Allegato 1), sottoscritta con firma digitale dal Legale rappresentate del concorrente (oppure da 
un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, copia conforme all’originale 
della relativa procura), attestante dati e circostanze contenute nell’allegato modulo. 

II) DGUE – documento di gara unico europeo, redatto e sottoscritto ai sensi dell’art. 85 del 
D.LGS. 50/2016, dal legale rappresentante del concorrente oppure nel caso di raggruppamenti 
temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla 
procedura in forma congiunta; oppure nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di 
consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre, oppure 
nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate. 

III) Attestazione del versamento a favore dell’ANAC del contributo appalti di €. 18,00 di cui alla 
delibera dell’Autorità n. 610 in data 19/12/2023, effettuato nei modi e forme ivi previsti. Per il 
pagamento del contributo attenersi alle modalità riportate nel sito internet dell’ANAC 
(www.anticorruzione.it). I partecipanti devono indicare nella causale: la propria 
denominazione, la denominazione della stazione appaltante e l'oggetto del bando di gara, il 
CIG. Il mancato pagamento, è causa di esclusione dalla procedura di selezione. 

IV) Attestazione di presa visione dei luoghi rilasciata dalla stazione appaltante a seguito di 
avvenuto sopralluogo. Il concorrente deve effettuare un sopralluogo sul luogo dove debbono 
svolgersi i lavori. Il sopralluogo potrà essere effettuato solo dai seguenti soggetti, muniti di 
apposito documento di riconoscimento e dalla documentazione comprovante il ruolo ricoperto: 
titolare, direttore tecnico, amministratore delegato, dipendente della ditta accompagnato da 
attestazione rilasciata dal titolare in merito alla qualifica ricoperta, procuratore autorizzato con 
procura notarile o autenticata da pubblico ufficiale. Ogni persona potrà eseguire un sopralluogo 
in rappresentanza o delega di un solo concorrente. Il sopralluogo potrà essere eseguito previa 
richiesta di appuntamento tramite posta elettronica agli indirizzi sopra indicati. Il mancato 
sopralluogo, è causa di esclusione dalla procedura di selezione. 

V)  (per operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti) copia dell'ultimo rapporto 
periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del 
D.Lgs. n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 
mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’art. 47, co. 2, del 
D.L. n. 77/2021) 

VI) Relazione con la quale l’imprenditore illustra le modalità con le quali intende adempiere agli 
impegni di cui all’art. 102, co. 1 del D.Lgs. n. 36/23 (e s.m.i.) e precisamente: a) garantire la 
stabilità occupazionale del personale impiegato; b) garantire l’applicazione dei contratti 
collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e 
alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni 



    

dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 
di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché 
garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai 
dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; c) garantire le pari opportunità 
generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. 

VII) In caso di avvalimento dei requisiti il concorrente, singolo o in raggruppamento di cui all’art. 
65 del D.Lgs. n. 36/2023 può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico, organizzativo di cui all’art. 100, co. 1, lett. b) e c), del D.Lgs. 
n. 36/2023 avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. In tal caso il concorrente deve 
obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione alla gara: 

- una sua dichiarazione verificabile ai sensi della vigente normativa, attestante l’avvalimento 
dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti 
stessi e dell’impresa ausiliaria; 

- una dichiarazione sottoscritta digitalmente da parte dell’impresa ausiliaria attestante il 
possesso da parte di quest’ultima dei requisiti di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 
(e s.m.i.), nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento da 
rendersi mediante compilazione del modello DGUE allegato alla presente (contenente le 
informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e 
alla parte VI); 

- una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta 
la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che 
non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs. n. 
36/2023 (e s.m.i.); 

- in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’impresa ausiliaria. Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che 
risponda anche a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a prescindere 
dalla natura giuridica dei legami tra le parti. L’operatore economico nel contratto deve 
specificare se intende avvalersi delle risorse altrui per acquisire un requisito di 
partecipazione o per migliorare la propria offerta e allega la certificazione rilasciata dalla 
SOA o dall’ANAC. 

Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
(e s.m.i.) e dalle stesse possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo 
D.P.R. n. 445/2000 (e s.m.i.) in caso di dichiarazioni mendaci. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 96, co. 15, del D.Lgs. 
n. 36/2023 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed 
escute la garanzia. 
Ai sensi dell’art. 104, co. 7, del D.Lgs. n. 36/2023 il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto 
a base di gara. 
Ai sensi dell’art. 104, co. 8, del D.Lgs. n. 36/2023 il contratto è in ogni caso eseguito 
dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione.  
Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, secondo quanto indicato nell’art. 104, co. 1, 
del D.Lgs. n. 36/2023 deve riportare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto del 
contratto di avvalimento, vale a dire le risorse e i mezzi prestati, da elencare “in modo 
determinato e specifico”. Pertanto il contratto di avvalimento non può sostanziarsi nell’impegno 
generico “a mettere a disposizione in caso di aggiudicazione le risorse necessarie di cui il 
concorrente è carente”. 
Per le A.T.I. non costituite, inoltre: 

- ISTANZA UNICA DI AMMISSIONE sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle 
imprese che costituiranno il raggruppamento, dalla quale risulti: 

- il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e funzioni di 



    

capogruppo e le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna singola impresa; 
- l’impegno che, in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il 

raggruppamento, si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 68 del D.Lgs n. 36/2023 
(e s.m.i.); 

- (per ciascuna impresa): il DGUE ed il modello integrativo al DGUE allegato alla presente 
(Mod. 1) e tutta la documentazione richiesta per l’impresa singola (ad esclusione della 
garanzia e della comunicazione di subappalto da presentarsi congiuntamente). 

 

Per le A.T.I. già costituite, inoltre: 

- la documentazione richiesta per l’impresa singola; 
- ATTO COSTITUTIVO dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 68 del D.Lgs. n. 

36/2023 (e s.m.i.) da cui risultino (in forma di scrittura privata autenticata), oltre alle parti 
del servizio svolte da ciascuna impresa partecipante all’A.T.I.: 

- il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente 
rappresenta la capogruppo; 

- l’inefficacia nei confronti dell’Ente della revoca del mandato stesso, anche per giusta causa; 
- l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, anche 

processuale, nei confronti della stazione appaltante, per tutti i rapporti dipendenti 
dall’appalto, fino all’estinzione di ogni rapporto. 

Nel caso di CONSORZI di imprese, inoltre: 

- L’ATTO COSTITUTIVO del Consorzio e le successive rilevanti modificazioni; 
- La DELIBERA o apposito atto dell’organo statutariamente competente, indicante le imprese 

consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta. 

Nel caso di RETE D’IMPRESE attenersi inoltre: 

1)  RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA 
PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare: 
- il contratto di rete comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per 
atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.; 
N.B.: le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del comma 
14 dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

2)  RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA 
O RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 
In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, 
costituendo o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, 
salvo la forma del mandato. 
In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente in: 
- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori economici 
aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per scrittura privata 
autenticata o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.); inoltre, 
in detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta unitamente alla copia 
autentica del contratto di rete; 
- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse.  
N.B.: in tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma 
di RTI, si applica la disciplina dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in rappresentanza 
della rete (nel cui programma strategico rientri la partecipazione congiunta a procedure di gara), 
l’aggregazione tra le imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune. Quest’ultimo dovrà 
allegare: 

- copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata o atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.);  

N.B.: L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di 
rete, vale ad impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di offerta. 



    

Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni contenute 
nell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a: 
1)  RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA 
PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
La documentazione relativa all’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere 
resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste 
partecipanti. 
La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 94, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 
deve essere resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 94, co. 3, del D.Lgs. 
n. 36/2023 (elencati in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste 
partecipanti.  
La garanzia provvisoria deve essere prodotta e sottoscritta con firma dal soggetto emittente 
nonché dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 
Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere prodotto 
debitamente sottoscritto. 
La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale 
rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

2)  RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA 
O RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 
Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti punti 
relativi al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora 
costituito oppure al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già 
costituito / G.E.I.E.  

3)  RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
L’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma 
dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete 
o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  
La dichiarazione sostitutiva art. 94, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 deve essere resa e sottoscritta 
con firma dai soggetti di cui all’art. 94, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023 (elencati in calce al 
predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, 
eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  
La garanzia provvisoria deve essere prodotta e sottoscritta con firma dal soggetto emittente 
nonché dal legale rappresentante dell’organo comune. 
Il contratto di rete, deve essere prodotta debitamente sottoscritto.  
La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale 
rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, 
eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 
 
 
Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023, le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere integrate e sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In 
particolare in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, la stazione appaltante assegna 
al concorrente un termine, da 5 a 10 giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

La mancata presentazione del contratto di avvalimento e dell’impegno a conferire mandato 
collettivo speciale in caso di raggruppamenti di concorrenti non ancora costituiti è sanabile 
mediante documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la presentazione delle 
offerte. 

L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine 
stabilito è escluso dalla procedura di gara. 

Sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 
e, per i concorrenti che occupano oltre 50 dipendenti, l’omessa presentazione di copia 
dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai 
sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze 



    

sindacali e ai consiglieri regionali di parità. 

Non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, 
in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e 
femminile di cui al presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 108, co. 12, del D.Lgs. n. 36/2023 ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente al provvedimento di 
aggiudicazione non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per 
l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente stabilita nei documenti di 
gara, e non produce conseguenze sui procedimenti relativi agli altri lotti della medesima gara. 

 
b) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA  (contenuta nella “Busta Economica”) 

OFFERTA  redatta sul Modello 2 fornito dall’Ente, sottoscritta, con firma digitale, dal titolare o dal 
legale rappresentante della Società o Ente Cooperativo o un procuratore della Ditta concorrente, 
contenente l’indicazione, in cifre ed in lettere, del massimo ribasso percentuale offerto sull’importo 
dei lavori a base di gara soggetto a ribasso, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta con firma digitale da un procuratore del legale rappresentante, 
va trasmessa la relativa procura.  

Ai sensi dell’art. 108, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023 nell’offerta, a pena di esclusione, la ditta 
dovrà indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Non sono ammesse offerte pari od in aumento rispetto all’importo posto a base di gara.  

N.B. Si fa presente che in caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello indicato in lettere 
per il ribasso offerto, prevarrà quello in lettere. 

 

I lavori del seggio di gara (monocratico) inizieranno il giorno 06/06/2024, alle ore 10.00, presso la sede 
della Stazione Appaltante Ausiliaria, secondo la seguente procedura: 

Nella seduta verrà preliminarmente esaminata la documentazione amministrativa di cui alla “Busta 
Amministrativa” ai fini dell’ammissione e successivamente, all’esito di tali verifiche, si procederà 
nello stesso giorno, o in altra seduta che verrà tempestivamente comunicata ai concorrenti, 
all’apertura dell’offerta economica contenuta nella “Busta Economica” per le sole ditte ammesse. 

Nel caso siano ammessi cinque operatori economici alla valutazione dell’offerta economica, il 
calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle offerte di cui all’art. 54 c. 2 del 
D.Lgs. 36/2023 sarà estratto tra quelli compatibili previsti dall’allegato II.2 del Codice. 

La graduatoria delle offerte ritenute valide verrà stilata a seguito dell’esclusione delle offerte 
anomale oppure in modalità automatica dalla piattaforma informatica in relazione al ribasso offerto, 
nel caso di un numero di offerte inferiore a cinque. L’offerta prima in graduatoria, se ritenuta 
congrua ed accettabile su proposta della Stazione Appaltante Ausiliaria, verrà approvata 
dall’Amministrazione Aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 17 del Codice, per l’affidamento dell’appalto 
a seguito dello svolgimento della verifica del possesso dei prescritti requisiti richiesti in capo 
all’operatore economico aggiudicatario. 

Non sono ammesse offerte in aumento, non sono ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in 
modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.  

L’aggiudicazione, mentre sarà vincolante per l’Impresa sin dalla partecipazione alla procedura di gara, 
non impegnerà l’Amministrazione se non dopo il visto di esecutività dei relativi provvedimenti di 
aggiudicazione a norma di legge. 

 

8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
La “Busta di Gara telematica” dovrà essere presentata nei termini e con le modalità previste nel presente 
disciplinare: si farà luogo all’esclusione dalla gara di quelle offerte che manchino di documenti o 
formalità o che comunque risultino incomplete o irregolari, fatte salve le ipotesi di soccorso istruttorio 
come disciplinate dall’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023. 



    

Oltre a quanto precedentemente indicato, sono escluse le imprese che non risultino in possesso dei 
requisiti minimi di cui al presente bando. Non è ammessa la partecipazione alla presente procedura di 
concorrenti per i quali sussistano: 

• le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95, del D.Lgs n. 36/2023 (e s.m.i.). L’operatore rende 
le dichiarazioni circa l’insussistenza delle cause di esclusione con riferimento ai soggetti di cui 
all’art. 94, co. 3, del D.Lgs n. 36/2023 (e s.m.i.); 

• le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (e s.m.i.); 
• le condizioni di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) o che siano incorsi, ai 

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

Sono altresì escluse le Ditte concorrenti che presentano offerte parziali, condizionate o comunque 
espresse in modo indeterminato. 

L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto nella presente 
lettera di invito è causa di esclusione immediata dalla gara. 

Fatta salva l’ipotesi di falsità, l’omissione totale o la carenza sostanziale di anche solo una delle 
dichiarazioni previste nel presente disciplinare, dei documenti richiesti nonché nel DGUE, comporteranno 
l’esclusione immediata dalla gara, salve le ipotesi di regolarizzazione con la procedura di soccorso 
istruttorio ove ammissibile. 

Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (IVA esclusa) pari o in 
aumento rispetto all’importo posto a base d’asta soggetto a sconto. 

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente in 
lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente 
rappresentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale: la mancata redazione in lingua italiana 
comporta l’esclusione dalla gara. 

La ditta è altresì esclusa nel caso in cui non abbia reso, regolarizzato o integrato la documentazione 
essenziale di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Il mancato rispetto dei protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del 
contratto. 

 

9. DOCUMENTI PER STIPULA DEL CONTRATTO  
L’operatore economico affidatario dovrà presentare all’Ente Aggiudicatore entro 10 giorni dalla data di 
comunicazione dell’aggiudicazione, la cauzione definitiva ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs 
36/2023, e un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e di Responsabilità Civile 
verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, incluso l’appalto in oggetto, 
come previsto dal punto 5 del presente bando. La garanzia fideiussoria definitiva dovrà essere costituita 
a scelta del concorrente con le modalità previste ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 36/2023. La mancata 
costituzione della cauzione definitiva da parte dell’Affidatario determinerà la decadenza del presente 
affidamento.  

Il termine stabilito per la stipulazione del contratto di cui all’art. 55, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, è 
di 30 giorni. La stipula del contratto verrà formalizzata ai sensi dell’art. 18, c. 1, in modalità elettronica.  

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, in materia di regolarità contributiva ed in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e di ogni altra verifica richiesta ed occorrente in base alle norme vigenti 
ed applicabili al caso specifico. Tutte le spese del contratto d’appalto sono a carico dell’aggiudicatario, 
oltre alle altre previste. 

 

10. ULTERIORI INDICAZIONI 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto l’Impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti dalle 
aziende industriali, edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 



    

Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto dai 
commi 4 e 5 del medesimo articolo, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 o 
di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, co. 4-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente 
possibile. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in 
sede in offerta.  

Controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di accordo 
bonario e di transazione ai sensi rispettivamente degli articoli 210 e 212 del D.Lgs. 36/2023, qualora 
non risolte, saranno definite in sede giurisdizionale in via esclusiva presso il Foro di Ivrea.  

Ammissibilità di varianti : nei limiti di quanto previsto dagli artt. 120 del D.Lgs. 36/2023. L’Unione si 
riserva di esercitare la facoltà, previo conseguimento di autorizzazione della Giunta, del soggetto 
attuatore e degli altri nulla/osta occorrenti, di riutilizzare in tutto o in parte il ribasso d’asta conseguito in 
sede di gara per realizzare ulteriori interventi. 

La stazione appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o indennità di alcun 
genere: 1) di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara; 2) di non procedere 
all’aggiudicazione se l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto ai 
sensi dell’art. 108 comma 10 del D.Lgs. 36/2023. 

Per quant’altro non sia specificatamente contenuto nelle presenti prescrizioni, si fa riferimento alle 
norme vigenti in materia di contratti pubblici di lavori al momento di pubblicazione dell’invito e a 
quanto indicato dal Capitolato Speciale d’Appalto ove non in contrasto con le citate normative. 

 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali forniti sono utilizzati dall’Unione Montana Alto Canavese, Titolare del trattamento, con 
sede legale in corso Ogliani 9 – 10080, Rivara (TO). Mail: amministrativo@unione.altocanavese.to.it 
PEC: amministrativo.umac@pec.it Tel: 0124.31114. Il trattamento dei dati personali avviene mediante 
modalità cartacea e informatica da parte di personale autorizzato ed istruito a tal fine. I dati sono raccolti 
al fine di perseguire la finalità di affidamento ed esecuzione del servizio in oggetto. Per l’esercizio dei 
suoi diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione o per opporsi al trattamento può contattare 
direttamente il Titolare del trattamento o il DPO, contattabile all’indirizzo e-mail: 
fabrizio.brignolo@libero.it ; Pec: brignolo.fabrizio@ordineavvocatiasti.eu.  Informativa completa 
disponibile sul sito https://www.unione.altocanavese.to.it/it-it/privacy  

 

 
 

Il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici 
 Manutenzione Ambiente 

Geom. TOMASSINI Roberta 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 


